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 Al 

 CONSIGLIO COMUNALE 

 di 

 S t a b i o 

 

  

 

 

 

 

 

Risoluzione municipale no. 1628 del 16 settembre 2019 

 

Per esame alla Commissione Petizione 

 

 

MESSAGGIO MUNICIPALE    No. 23/2019 

Chiedente l’introduzione di alcuni articoli nel Regolamento 

comunale del Comune di Stabio 

 

Onorevole signora Presidente, 

Onorevoli signori Consiglieri comunali, 

 

Con il presente messaggio municipale il Municipio propone 

l’inserimento di alcuni articoli nel Regolamento comunale.  

  



1. Premessa 
 

La Sezioni enti locali ha richiesto la modifica dei Regolamenti 

comunali per inserire le basi legali sulla protezione dei dati e 

sull’orario d’inizio lavori in caso di allerta canicola. 

 

 

2. Disposizioni comunali in occasione di eventi di canicola 

 

Durante questa estate si sono nuovamente verificati periodi di 

canicola che avrebbero potuto portare un impatto negativo sulla 

salute della popolazione in generale e in particolare per i lavoratori 

all’aperto.  

 

Per i lavoratori che operano nei cantieri edili e della pavimentazione 

stradale, in considerazione degli elevati rischi per la salute nei lavori 

fisici esposti alle alte temperature, il Consiglio di Stato già nel 2007 ha 

invitato gli Enti locali ad adattare i rispettivi ordinamenti affinché 

fosse automaticamente e immediatamente consentito, nei periodi di 

canicola decretati dal Gruppo operativo salute & ambiente (GOSA) 

del Dipartimento della sanità e della socialità, l’inizio dei lavori già 

alle ore 06.00.  

 

Il Municipio ha adattato subito i propri ordinamenti. L’Ordinanza sulla 

repressione dei rumori molesti e inutili del 27 febbraio 2013 prevede 

già la possibilità in caso di canicola di anticipare l’inizio dei lavori nei 

cantieri edili alle ore 06.00. 

 

L’Esecutivo comunale adotta lo stesso principio anche per le 

squadre tecniche delle AMS e dell’UTC e permette loro di anticipare 

l’inizio dei lavori in caso di attività esercitate all’aperto che 

richiedono uno sforzo fisico. 

 

È ora necessario modificare il Regolamento comunale introducendo 

una base legale per permettere l’inizio dei lavori alle ore 06.00. 

 

   Art. 45a Allarme canicola 

 

 

Nei giorni in cui è in vigore l’allarme 

canicola, decretato dalle competenti 

autorità cantonali l’orario d’inizio dei lavori 

all’aperto in settori quali l’edilizia e la 

pavimentazione stradale è anticipato alle 

ore 06.00, salvo disposizioni contrarie da 

parte del Municipio. 

 

 



3. Disposizioni sugli archivi di dati (banche dati) in dotazione dei 

Comuni 

 

Si tratta di inserire nel Regolamento comunale le basi legali – in 

un’ottica della protezione dei dati – degli archivi della 

documentazione, delle liste delle pendenze e dell’applicativo 

informatico per la gestione unificata delle banche dati previste dal 

diritto settoriale superiore. L’obbligo della base legale è stabilito 

dall’art. 6 della Legge sulla protezione dei dati personali (LPDP). 

 

Secondo il suddetto articolo, le elaborazioni sistematiche di dati 

personali – vale a dire le elaborazioni che presentano regolarità o 

durata (art. 4 cap. 4 LPDP), come quelle che avvengono tramite 

l’utilizzo di banche dati – richiedono una base legale. La stessa è tesa 

a garantire un fondamento democratico e la sicurezza giuridica 

quando lo Stato elabora dati in modo sistematico. L’obbligo della 

base legale si estende a tutti i soggetti della LPDP, quindi anche ai 

Comuni (art. 2 cpv. 2 LPDP). 

 

La base legale va stabilita a livello comunale per le cosiddette 

banche dati residuali dei Comuni, vale a dire per quelle che non 

sono già oggetto di disciplinamento specifico nel diritto settoriale 

superiore (quale come esempio il registro degli abitanti o il catalogo 

elettorale). Si tratta quindi in particolare delle banche dati per la 

gestione fisica delle pratiche comunali correnti (archivi degli incarti) 

nei vari settori, unitamente alle rispettive liste delle pendenze o della 

corrispondenza. A titolo d’esempio, si possono citare le banche dati 

(cartacee e/o elettroniche) delle pratiche correnti nel settore del 

controllo abitanti, nel settore edilizio, assistenziale, fiscale e le 

rispettive liste delle pendenze. Potendo contenere anche dati 

personali, questi sistemi d’informazione e di documentazione 

costituiscono nello stesso tempo degli archivi dei dati personali, 

rispettivamente delle elaborazioni sistematiche dei dati ai sensi della 

Legge sulla protezione dei dati personali (art. 6 LPDP). Poiché i dati 

elaborati possono essere di natura sensibile, la base legale deve 

essere di rango formale (artt. 4 cap. 2 e 6 cap. 1 LPDP).  

 

Sul piano comunale, esse vanno quindi previste in un Regolamento 

comunale.  

 

   Art. 34ter Archivi dati 

 

 

1 Il Comune può gestire archivi di dati per la 

registrazione, la gestione e il controllo della 

corrispondenza e degli affari. I sistemi 

d’informazione possono contenere dati 

personali degni di particolare protezione e 



profili della personalità, in quanto essi siano 

desumibili dalla corrispondenza o dalla 

natura dell’affare. 
2 L’accesso agli archivi di cui al capoverso 1 

da parte dei membri degli organi comunali e 

dei collaboratori del Comune è dato in 

funzione delle necessità informative per 

l’adempimento di specifici compiti legali.  
3 Il Comune può emanare disposizioni 

esecutive sull’organizzazione e la gestione 

dei sistemi d’informazione e di 

documentazione, nonché sulla protezione e 

la sicurezza dei dati personali ivi contenuti. 

 

 
Art. 34quater Gestione degli archivi dei dati e 

norme applicabili 

 

 

1 Gli archivi di dati personali gestiti dal Comune   

in virtù del diritto settoriale superiore possono 

essere gestiti fisicamente in un unico sistema 

informativo. 
2 Sono riservate le norme del diritto settoriale 

superiore di ogni singolo archivio di dati, 

segnatamente riguardanti gli scopi 

dell’elaborazione, i diritti di accesso, la durata 

di conservazione dei dati e le misure di 

sicurezza. 

 

L’art. 34quater stabilisce la facoltà del Comune di gestire più archivi 

di dati previsti dal diritto settoriale superiore (ad esempio il registro 

degli abitanti, il catalogo elettorale, l’archivio di dati fiscale, 

l’archivio di dati del servizio sociale comunale, ecc.) in un unico 

‘ambiente automatizzato’, rispettivamente tramite un unico 

applicativo. 

 

  



4. Disegno delle risoluzioni 

 

Il Municipio e la Cancelleria comunale sono a disposizione per ogni 

completamento d’informazione che potrà occorrere in sede di 

esame e discussione. 

 

Nel mentre vi proponiamo, Signori Presidente e Consiglieri comunali, 

di 

 

 

r i s o l v e r e : 

 

 

1.  Sono approvate le modifiche del Regolamento comunale del 

Comune di Stabio; 

 

2.  Sono approvati i nuovi articoli 45a, 34ter, 34quater; 

 

3.  I nuovi articoli del Regolamento comunale entrano in vigore con 

l’approvazione da parte del Consiglio di Stato. 

 
 

              PER IL MUNICIPIO 
 

         Il Sindaco  Il Segretario  

 

           Simone Castelletti Claudio Currenti 


